
i '®
TRA MODA RADICAL-CHIC
E FILOSOFIA DI VITA NEGLI ULTIMI ANNI
C'E' STATO IL BOOM DEL CIBO BIOLOGICO

«Con il `bio ' ncr . buttiamo vanulla
o e mpiu sano»

sono cambiate abitudini ali
IL BIO è davvero una filoso-

fia di vita? E quanto è facile rima-
nere fregati dalle mille proposte
di un mercato che non sempre è
sinonimo di verità e di qualità?
Di sicuro c'è molta più attenzio-
ne rispetto a qualche anno fa e
sempre più spesso sono i giovani
a controllare nei dettagli la prove-
nienza, la tracciabilità, la qualità
dei prodotti.
Così si assiste anche alla nuova
suddivisione tra chi si trova a fa-
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And iamo ai vari mercataLi
che si trovano nei d intorni
e anche nei punti ve nd ita

i p rod uttori locali

vore del biologico e chi no ma
sempre con grande rispetto della
provenienza del prodotto.

«COMPRO in tutti quei mercati-
ni in cui si elimina la filiera -
dice Gianfranco polo, quaran-
tenne - e quando facciamo la
spesa, con la mia ragazza cerchia-
mo sempre di evitare frutta e ver-
dura che siano passati da stive,
celle frigo o altro, scansando pe-
rò anche le truffe del biologico
falso. Andiamo ai vari mercatali
che si trovano qui nei dintorni e
anche nei punti vendita dei pro-

corso i ultimí anni

duttori locali di Cia e Coldiretti.
Facciamo molta attenzione forse
più che al bio al concetto di filie-
ra corta. Insomma, non siamo in-
tegralisti come tantissime perso-
ne ormai che fanno del biologico
uno stile di vita a mio parere an-
che all'eccesso però è importante
saper scegliere e si trovano anche
prodotti a ottimi prezzi. Di recen-
te abbiamo aderito ai gruppi soli-
dali d'acquisto, c'è anche quello
gestito dal Monte dei Paschi che
è interessante e presto comprere-
mo frutta e verdura da un agritu-
rismo in Maremma perché il sa-
pore dei prodotti che vengono
dalla terra lambita dal mare, non
ha eguali. Può capitare che si
spenda un po' di più ma di sicu-
ro si risparmia nell'assenza di
spreco. E in salute, tanto. Fino a
qualche anno fa compravo nei su-
permercati e spesso buttavo me-
tà della roba che diventava nera e
marciva in pochissimo tempo, ol-
tre ad avere poco sapore. In que-
sto caso, la nostra spesa dura una
settimana e non si butta nulla».
«Non compro bio perché costa
troppo e oltretutto lo associo a
una moda più che a una filosofia
di vita. Quelle usanze radical
chic che si possono permettere le
persone ricche, per intendersi -
dice Nadia Sampieri, 28 anni -
però faccio molta attenzione al
km zero. Ho la fortuna di poter
avere un piccolo orto dei nonni e
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la fortuna d i poter
avere u npiccolo orto

i nonni e q ueLLo
pe r m e una garanzia

quello per me è una garanzia an-
che se so che se vanno le luma-
che nell'insalata, mia nonna dà il
prodotto antilumache. E' norma-
le ed è comunque più sano, a mio
avviso, di tante cose biologiche
che poi alla fine non lo sono.
L'attenzione c'è comunque e
considerando che frutta e verdu-
ra incidono per il 40% nella mia
spesa, ci tengo che siano buone.
Quindi, quando non ho i prodot-
ti dell'orto, guardo le offerte ma
in primis la provenienza, scelgo
prodotti italiani e tracciati e li
compro se a prezzo buono. Tra
l'altro ho provato a mangiare bio
ma per me il rapporto qualità
prezzo non vale proprio la pena.
Meglio la filiera corta, quella sì
che è importante. Semmai i gas
sono interessanti».

Katiuscia Vaselli
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«SUL TERRITORIO, PIÙ 0 MENO
IL 40% DELLE AZI EN DE
SONO ORMAI DEDICATE AL BIO»

«MOLTE VOLTE DICO CHE M EGLIO U N B U ON
CO NVE NZIO NALE CHE VIEN E DAL TERRITORIO
CHE U N BIO CHE PROVIENE DALL'ESTERO»

il direttore lr ® Sossi e quello della C ia ® lParlano

SIENA E' una provincia vocata al bio e
sono moltissime le imprese che oltre a
produrre esclusivamente biologico han-
no deciso di portare avanti anche la filie-
ra corta. «Questo è sicuramente il valo-
re aggiunto del nostro territorio - spie-
ga Francesco Sossi, direttore provincia-
le Coldiretti - perché si tratta di una
scelta imprenditoriale precisa che ri-
spetta uno stile di vita ma anche un'of-
ferta importante per il consumatore. Va
anche ricordato che la Pac dà un pre-
mio `greening' alle aziende che rispetta-
no certi impegni e caratteristiche e che
le nostre aziende accedono di diritto al
premio comunitario. Sul territorio, più
o meno 1l40% delle aziende sono ormai
dedicate al bio».
Eppure il problema di molte famiglie ri-
mane quello dei costi: in un periodo co-
sì difficile dove si tende a risparmiare,
far quadrare i conti in fondo al mese
può voler dire scegliere sempre il rispar-
mio. E poi ci sono le pubblicità inganne-
voli e il bio che proprio bio non è. «Mol-
te volte dico che è meglio un buon con-
venzionale che viene dal territorio che
un bio che proviene dall'estero - conti-
nua Sossi - perché i controlli e le rego-
le non sono gli stessi che abbiamo in Ita-
lia dove, per fortuna, c'è molta rigidità.

Faccio l'esempio dei nostri produttori
che ci mettono la faccia sia nei mercati
di Campagna Amica che nella Gdo e do-
ve spesso i prodotti, più freschi a a filie-
ra corta, costano meno di quelli del su-
permercatoAnche nella nostra provin-
cia - conferma Roberto Bartolini, di-
rettore Cia Siena - il biologico conti-
nua a guadagnare spazio sia nel carrello
dei consumatori che nei terreni degli
agricoltori. Gli acquisti `bio' crescono
ormai da diversi anni. Contemporanea-
mente aumentano anche gli ettari dedi-
cati e le imprese coinvolte in provincia
di Siena. «Il biologico - aggiunge Bar-
tolini -, così come i prodotti tipici tra-
dizionali (fra cui Dop e Igp) e comun-
que tutti quei prodotti soggetti ad un
controllo della qualità, non sono più fe-
nomeni circoscritti ma ormai diventati
un'abitudine di spesa tendenzialmente
di massa a cui non si rinuncia nemme-
no con la crisi, complici le vendite an-
che nella distribuzione organizzata e
non solo nella vendita diretta in azien-
da».
Gli acquisti `sani' sono quindi una que-
stione di etica sia per il produttore che
per il consumatore e questo va a premia-
re ulteriormente il territorio senese an-
che con una crescita costante di doman-
da dall'estero. In forte crescita, infatti,
l'export soprattutto in Germania e In-
ghilterra.

OTTEGA
Tanti i mercatali
promossi in tutto
il territorio.
Sotto il direttore
della Coldiretti,
Francesco Sossi
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